
.N on convince 
«L'avaro» di Molière interpretato da Tognazzi 
Fra contrasti e polemiche 
uno spettacolo incerto, che delude le attese 

^A.batantuono 
protagonista di «Strana è la vita», il nuovo 
film di Giuseppe Bertolucci, 
storia di un uomo inseguito da quattro donne 

Vedirefiro 

CULTURAeSPETTACOLl 

Ma quanto erano 
rossi 
quei Quaderni 

_ _ _ _ _ 
• I ROMA Chi fu Raniero 
Panzierl un politico (sociali 
sta) che lasciò il suo partito 
per dedicarsi da politico alla 
classe operaia? 0 un intellct 
lualo puro? Un figlio degli an 
ni Cinquanta o un padre degli 
anni Settanta? Prima di morire 
voleva o no iscriversi al Psiup' 
A Roma la discussione Inior 
no alle sue lettere recente 
mente pubblicate a cu r i di 
htefanoMerli ostata rovente 
Sono anche volale posanti ae 
cuse 

L altra sera alla f-ondazione 
Basso sembrava di essere nel 
mezzo di un film che si intitola 
/frrfs una bella pellicola di 
quattro o cinque anni fa ame 
ricanti di quelle alternative e 
vi si racconta la storia com 
mossa e partecipe di una pie 
(ola minoranza i comunisti 
americani Quest aria tirava al 
la I onda tone Basso dove si 
discuteva del volume di lette 
ro di Raniero Ponderi < dite di 
recente da Marsilio (iettare 
0)40 I9b1 lire 55 000 ahi 
me) un Reds ali italiana in 
lerpretato da un folto gruppo 
(una cinquantina) di incanutiti 
•rossi operaisti* molti com 
mossi alcuni irritati dal clima 
reduci sia lutti aneddotici 
con una gran voglia di racean 
lare le proprie esperienze con 
il vulcanico (e ormai mitico) 
fondatore di Quaderni rossi 
Era una situazione di grande 
tensione emotiva E come ca 
plta talvolta in occasioni del 
genere occorreva anche un 
«cattivo» della situazione su 
cui scaricare le molto tensio 
ni 

fc, infatti la testa di turco è 
stala presto trovata nel cura 
tore del volume (insieme a Lu 
cin Dotti) cioè Stefano Merli 
t he fu a suo tempo anche 
collaboratore di Pinzlen sica 
so Ha cominciato Mano 
Tronti che fu il principale cor 
rispondente romano dei tori 
neslssìmi Quaderni ras si Di 
eo Tronti «Ub iogn f iad iPan 
sieri come uomo politico so 
ctflliita ha avuto certamente 
una continuità come sostiene 
Merli ma solo fino a quando 
approdo al Quaderni rossi 
non Quaderni rossi compre 
si U avvenne il salto quindo 
si creò, la necessita di portare 
una (orma politica diretta 
mente dentro le org in iazu io 
ni storiche del movimento 
operaio» L ancora «Panzlcri 
non fu un morandnno atipi 
t o come dice Merli ma un 

socialista atipico che deci 
se di lavorare fuori dal partito 
quando si accorse che i p 
punto occorrevo hro un sai 
lo» Cpoi ce n e anche per le 
t o m m c m o r M o n i del 68 
(•tull i questi tristi depilatila sul 
6 8 0 -Perche - dice Tronti -

ira i operaismo o il u8 non ci 
fu rapporto Panier i non visse 
abbastanza a lungo per veder 
lo fui sarebbe stato felice solo 
di assistere ali autunno del 
00 Ecco lo vorrei vedere 

quanti supplementi usciranno 
per ricordare il 69 e la spalla 
ta operaia* 

Dopo di che la parola passa 
a Liliana Unzardo anche lei 
una e ollaboratrice di Panzien 
che ne difende ferocemente 
la memoria viol i la Stefano 
Merli viene trapassato da par 
tt a parte per h sua introdu 
7 one Inadeguata» e in alcuni 
r ini t i falsificatrice «Merli -
dice la Urzardo - sostiene 
clic Pinzien pirlava bene e 
razzolava male U addirittura 
(ali Einaudi) che non lavorava 
abbastanza Non e vero Pan 
zien da Einaudi insieme a 
Renato Solmi e a Franco Forti 
ni ha sprovincializzato ta cui 
tura italiana» 

L quanto agli aspetti stretta 
mente politici «Ancori Merli 
sostiene che Rimerò prima di 
morire nel 1964 stava per en 
trare nel Psiup glielo ha rac 
contato oralmente Lucio Li 
bertinì che allora era dirlgen 
le di quel partilo Porse ma a 
me sembra difficile Non ci si 
può affidare come fa Merli 
solo alla storia orale» 

I sentimenti si accumulano 
venati ancora dei contrastati 
sentimenti di allora e anche 
da vecchie ruggini oppure ddl 
senso di protagonismo di chi 
parla Franco Fortini ricorda 
ancora lo scontro tra Panzierl 
e dalla parte opposta uniti Ei 
naudi e Calvino che fu sem 
pre strettamente legalo ali e 
dllore (e sbotta ad alla voce 
dal centro sala Carlo Muscet 
ta altro protagonista einau 
diano «Bisognerebbe dirlo 
queste cose su Calvino 0 
A tu I L qt M i rli non av rebbe 
raccontato bene a proposito 
di una vicenda legala a una 
rivista dell editore torinese 
Ragionamenti che vide su 
fronti contrapposti Panzierl e 
lo stesso Fortini il qui le 
smorba i dissensi di k ri come 
vengono raccontati nei libro 

I atmosfera e davvero cai 
d i 1 amareordha mosso 1 vi 
scen di tutti i presenti Difficile 
dire invece dopo questo di 
battito che cosa sia stato 
esattamente Panzien Apren 
do il volume delle Lettere si 
scoprono relazioni e Interessi 
insospettabili per un formo 
teorco della centralità della 
fabbrica come fu lui Hinenri 
mement i con intellettuali di 
sparati e «curiosi da Galvano 
Della Volpe a Ernesto De Mar 
tino perfino Edgar Mann un 
rapporto da padre a figlio con 
tanti intellettuali (allora giova 
nissimi) emersi poi negli anni 
a seguire da Asor Rosa a Rita 
Di Leo a Toni Negri e tanti al 
tri il tutto in un denso vuoto 
pneumatico dentro la società 
dentro ì partili e ancor più 
dentro il sindacato (si veda in 
proposito una durissima lene 
ra degli ancora giovani Cara 
vini e Pugno allo stesso Pan 
zlcri) Insomma e una storia 
intellettuale spessa densa ma 
ancora vicina coinvolgente 
difficile da raccontare 

Il cortile di Palazzo Crassi durante la mostra «Futurismo & Futurismi» 

E fu Tempo perso 
u à MILANO Interrogare con 
calma a più voci la velocità 
E possibile A patto di sapere 
che poi aporta I agenda filo 
sofica antropologica sociale 
del problema si sbatte in una 
ingombrante «figura» il Tem 
pò la sua dimensione il suo 
spazio A quel punto diverse 
intelligenze mettono in cam 
pò obbligatoriamente diverse 
concezioni del mondo e la di 
scussi one non profuma più di 
accademia por fortuni Si le 
centinaia di persone che han 
no impegnato un intero so 
loggiato (ine settimana nell a 
scolto dei tanti relatori Invitati 
dalla Casi della Cultura da 
Sergio Scalpelli e da Marco 
Manzoni a confrontarsi sul te 
m i di cui sopra non hanno 
«perso il loro tempo 

tendat i e velocisti Le ac 
que le agita subilo il sociologo 
Franco Ferrarotti in seguito 
definito dallo psicoanallsta CI 
vio Fachlnelti un «lupo Siberia 
no che urla in modo flautato" 
In effetti Perrarolti non usa 
mezze misure Or imi è il kit 
toro tecnico a dettare ritmo e 
ordine del mutamento - dice 
- un fattore ritenuto neutro 
anche dalla sinistra che cosi 
pensando si arrende In real 
là è il capitalismo finanziario 
che delega la sua sempre più 
rapida internazionalizzazione 
il suo frenetico ammortamen 
to al decisionismo tecnico e al 
computer Non basta La velo 
cita come tale - aggiunge Fer 
rarotti - non consente rlcor 
do Memoria esperienza e 
cultura sono in pericolo Spe 
ranze' Che una crisi proprio 
perché lacerante apra gli oc 
chi 

Il percorso scelto da Giaco 
mo Marramao è tutto filosofi 
co parte da una domanda ra 

Ciò che !a velocità ci regala con una mano 
ce lo toglie con l'altra? A Milano 
un convegno-dibattito sui nuovi ritmi della 
nostra civiltà. E intanto la memoria... 

dicale come abbiamo invon 
tato la mod mila come si e 
imposto su scala planetaria il 
Tempo accelerato della tecni 
ca? E sueg nsce per primo 
una distinzione tra tempo co 
me freccia (quello del proget 
to) e tempo come enigma vi 
tale mentre il sociologo Mari 
no Livolsi partendo da una 
idea di tempo determinato so 
cialmente e simbolicamente 
arriva a coni lusioni non dissi 
mili da quelle di Ferrarotti 
stiamo divertando tulli quanti 
«manager dell impressione 
senza proge to illusi di esse 
re liberi nel tempo non di la 
voro quando in realta la vita 
nelle metropoli e non solo 
non ci condente di decidere 
soggettivamente il nostro 
tempo Ancora la memoria 
Ne siamo scippati» dice Li 
volsi per la crisi delle istitu 
zioni famigl i ! Chiesa Stato 
- che I hanno sempre gestita 

Esordisce il sernioiogo 
Omar Calabrese allenti qui 
non dobbiamo duellare tra 
lentisti e velocisti non esisto 
no un penserò veloce e un 
pensiero lei to La veloci t i è 
un concedo neutro siamo noi 
a dargli determinati «valori ag 
giunti» m positivo o in negati 
vo E la nosti a è una società in 
cui la veloci a e un valore do 

A N D R E A A L O I 

m nante fortemente condivi 
so È successo noli illumini 
sino con la mitologia del viag 
giare a meta dell Ottocento 
con I industnalesimo e il mac 
chimsmo negli anni del futuri 
smo Oggi ' Abbiamo nuovi 
ritmi nuove mitologie «cultu 
rali» dai tempi forsennati di 
certe trasmissioni tv ai video 
game dal giornalismo che si 
nutre di anticipazioni ai prò 
dotti letterari o cinematografi 
ci che condensano in brevi 
spazi molte variazioni Bene 
si imo sicuri chiede Calabre 
se che mass media e compu 
ter siano il braccio armato 
delle classi dominanti? Che in 
quest epoca si pensi di meno7 

In fondo ci si può abituare a 
riflettere più alta svelta E poi 
abbiamo si di fronte oggetti 
che rimandano a una estetica 
delia velocita ma non e è cor 
rispondenza sul piano sociale 
dove tardano decisioni e solu 
?ioni ai problemi - dall am 
biente ai servizi delle metro 
poh dove le istituzioni non 
riescono più a dare risposte 
adeguale e nella gestione del 
potere predomina la geronto 
crazia Dtmonizznmo piutto 
sto la lentezza e impariamo a 
governare la velocita con 
un etica diversa non una qua 
lunque dice Calabrese quella 

della sinistra 
Tao e microchip Racconta 

Gillo Dorflcs un pellerossa 
Hopi non conosce il significa 
to della parola ritardo Per lui 
il domani è inconcepibile E il 
suo concetto di temporalità 
ne fa storicamente uno scon 
fitto L umanità deve imparare 
a uniformarsi nella concezio 
ne del tempo se no molte 
fratture resteranno invallcabi 
li L invito e a guardare altro 
ve a passare dal tempo unili 
neare a quello ciclico che 
scorre nel nostro corpo coi 
bioritmi (ne parla Alessandro 
Meluzzi biologo) e in culture 
lontane dalla nostra come 
l induista e la buddista II tema 
e sollevato da una docente di 
estetica Grazia Marchiano 
che dopo aver stabilito un e 
guaglianza tra tempo contem 
piativo e sincerità interiore 
invita a considerare con pan 
dignità umana» civiltà della 
tecnica e pensiero «orienta 
le» 

«Lascnmo perdere si ac 
cende il filosofo Umberto Ga 
limberti io sono occidenta 
le il mio tempo e quello del 
funzionalismo che rapporta i 
mezzi a obiettivi pratici senza 
fini ultimi o cicli che non mi 
consente domande sul senso 

Ogni riferimento alla natura e 
•patetico perche anche la na 
tura e artificio E fa velocizza 
zione ci offre molte identità 
la nostra liberta e proporzio 
naie al numero di giochi in 
cui entriamo al numero di in 
formazioni che abbiamo» 

«Cos è» i l futuro «Dobbi i 
mo tornare alle radici del pen 
sare umano stare sull orlo do 
ve finisce la nostra logica 
Non si tratta di essere ottimisti 
o pessimisti - sostiene il fi lo 
sofo Carlo bini perche se ora 
è scomparso ogni senso del 
movimento non e detto che 
vada sempre così Non stiamo 
forse imparando i non usare 
le armi atomiche7 Le nuove 
patologie che derivano da una 
perdi'a di identità nell uomo 
metropolitano agg iinge A l 
berta Melucci sociologo -
non sono un destino inevitabi 
le L incertezza I iperconsu 
mo di segni una soffcrenzi 
non da scarsità ma da ecces 
so chiamano tulli c h e l o v o 
gliamo o no attori in questa 
epoca alla flessibilità ad 
una maggiore attenzione di 
percorso rispetto a mete «ulti 
me 

Rispunta fa politica !n gio 
co sottolinea con forza Mar 
ramao sono la democrazia e 
la liberta la possibilità stessa 
dell esperienza nel corso eli 
una mutazione incessante che 
non sembra consentire muta 
mento o lasciare spazio a 
idee generali non immediata 
mente utilizzabili Alla filoso 
f a in una parola Peccato 
perche certe domandine sem 
plici semplici non saranno 
d attualità ma restano attua 
li Chi siamo' Dove andiamo7 

Scusate la banalità ma as in i 
stra cosa si risponde7 

Zavoli: il «sì» 
di Fellini 
contro il «no» 
dei crìtici 

Battaglia a colpi d i dichiarazioni intorno alta nomina d i 
Sergio Zavoli al settore cinema della Biennale di Venezia 
Ma ci sono anche prese di posizione che riconoscono a 
Zavoli la capacita di poter operare nel migliore dei modi 
alt interno della Biennale Viene da Federico Pelimi (nella 
foto) i l sostegno più forte a Zavoli •Francamente non 
riesco a capire perché Sergio Zavoli non debba riuscire 
laddove hanno dato ottima provai Rondi iBiraghi lUzza 
ni La sua lunga esperienza come presidente della Rai -
dice Fellmi - ente dalle strutture credo molto più comples­
se delicate e responsabilizzanti di quanto non siano quelle 
di una grande mostra cinematografica dà tutte le garanzie 
necessarie» Ma ta battaglia vera e propria riguarda i critici 
Ieri infatti un corsivo del quotidiano romano «Il Tempo» 
(per il quale Gian Luigi Rondi firma la rubrica di critica 
cinematografica) elogiava la sceita di Zavoli (Rondi come 
si sa e consigliere dell ente veneziano) Al contrario «N 
Messaggero» quotidiano per il quale lavora Gugliemo Bi 
raghi candidato sconfitto da Zavoli avanzava pesanti dub­
bi sulla scelta operata aggiungendo che quella di Zavoli 
«sarà una direzione sotto tutela la tutela di Gian Luigi 
Rondi» Rondi da parte sua fa sapere di aver suggerito II 
nome di Zavoli su segnalazione diretta di Fedenco Fellini 
Ma non è un mistero che proprio 1 ex responsabile del 
settore cinema della Biennale aveva come principale 
obiettivo quello di «sconfiggere» il collega Guglielmo Èira 
ghi Su tutto poi una dichiarazione di Lino Miccichè il 
quale senza aggiungere nulla al comunicato diramato do 
menica scorsa dal sindacato dei critici cinematografici del 
quale è presidente toma ad esprimere dubbi sulla compe 
tenza cinematografica di Zavoli 

Ali ultima cerimonia per gli 
Oscar l anno scorso Ste 
ven Spielberg lanciò un ap­
pello per il «ritorno alla pa 
rola» dopo I orgia di azione 
che Hollywood ha offerto 
in questi anni Evidente 

• " • « • ^ • « • ^ • • • • ^ • • ^ • » mente i suoi colleghi lo 
hanno ascoltato Al punto che proprio un progetto di 
Spielberg Rainman «L uomo della pioggia è stato tal 
mente curato dal punto di visi* dei dialoghi che la sceneg 
giatura è venuta a costare la cifra record di 10 000 dollari 
a pagina Lo script originano dopo aver colpito la fantasia 
di Dustin Hoffman e del regista Marry Brest è stato riela 
borato da un nutrito gruppo di sceneggiatori Ora che il 
progetto e stato affidato a un nuovo regista Sydney Poi 
lack (che iniziera le riprese in aprite) sono entrati in azione 
i due suoi sceneggiatori preferiti Secondo i calcoli degli 
esperti insomma soltanto le parole del film sono già co­
state un milione e mezzo di dollari circa un miliardo e 
ottocento milioni di lire 

Dustin Hoffman: 
un film 
da 10.000 dollari 
a pagina 

Hector Babenco 
In Brasile 
porta il teatro 
di Shepard 

Manuela 
Kustermann 
con un'altra 
«Signorina Else» 
a Bologna 

Il regista brasilinao Hector 
Babenco ha deciso di por­
tare a teatro a San Paolo 
dove e tornato a stabilirsi 
la popolare commedia d i 
Sam Shepard Pazzo da 
more già adattata con sue* 

^^—I^^^—^H^— cesso al cinema da Robert 
Altman Dopo il controverso risultato del Bacio delta don 
na ragno (piaciuto al pubblico ma non a Manuel Puig) 
Babenco ha diretto negli Stali Uniti Ironweed tratto a sua 
volta da un romanzo - di William Kennedy - e interpretato 
da Jack Nicholson e Meryl Streep 

Dopo alcuni rinvìi dovuti a 
problemi tecnici questa se 
ra irriva al debutto a Casa 
lecchio sul Reno (pochi 
chilometri da Bologna) La 
signorina Else nella versio 
ne di Giancarlo Nanni con 
Minucta Kustermann nel 
ruolo del grande personag 

gio inventato da Arthur Schnitzler II racconto dello scrii 
toro austriaco ricostruisce minuziosamente la lenta caduta 
nella follia della giovane Else costretta a perdere la prò 
pria identità per evitare gravi problemi finanziari alla prò 
pria famiglia 

Tre vasi d i argilla d i forma 
ovale alti circa 40 50 centi 
metri e risalenti al VII VI se 
colo a C sono stati fortuno 
samentc scoperti da alcuni 
vigili urbani del comune di 
Fono d Ischia in un tondo 

**—^^^**>«i^iiiiii^MM situato nella frazione di 
Panza un villaggio prevalentemente agricolo di circa tre 
mila abitanti posto sul versante sud occidentale dell isola 
a pochi chilometri da Fono La scoperta confermerebbe 
I esistenza di un insediamento greco anche oli interno 
dell isola non lontano da San Montano dove esisieva la 
citta di «Pithekoussai» che rappresenta la pnma colonia 
greca dell Occidente 

Nuovi reperti 
greci 
del VII secolo 
scoperti a Ischia 

N I C O L A F A N O 

Londra puritana proibisce anche Michelangelo 
Si chiama «Clouse 28», 
è una legge antì-omosessuali 
destinata a colpire persino 
le opere d'arte ispirate 
ai gay: ed è subito polemica 

A L F I O BERNABEI 

Gli «(freschi di Michelangelo per la Sistina 

• • LONDRA Michelangelo 
g iy e diventato il protagonista 
simbolicamente più altoloca 
to nella campagna di protesta 
contro un nuovo disegno di 
legge intitohto Clouse 28 che 
sull onda della piura dell Aids 
mette fine legale ali avanza 
ta della socicla permissiva in 
Inghilterra Lanista e stato in 
vocato da una delle organiz 
zatrici della manifestazione 
passata davanti a Wcstmin 
ster «So Michelangelo non 
fosse stato omosessuale i l pò 
sto degli affreschi nella Cap 
pella Sistina ci sarebbe carta 
da parali» Il tmancial Times 

ha poi ded cato una pagina di 
attenta critica alla legge E 
I Associazione degli storici 
d arte ha chiesto «Qual è il 
dettaglio essenziale del Da 
Via7 Possiamo renderlo pub 
blico stnza timore di essere 
accusati di pervertire la gen 
te?» 

I nessi fra omosessualità 
arte Stato e Chiesa ( i circoli 
anglicani sono ancora scon 
volli dal misterioso suicidio 
del teologo C i r t l h Bennett) 
sono tutt l i t ro che arbitrari 
M i la questione riguarda in 
nanzitullo la politica i dinl l i 
umani e la società civile La 

Legge 28 stabilisce che le au 
te rità locali non devono prò 
mote promuovere I omoses 
s n!it 1 o pubblicare malenale 
a qutsto scopo Ne devono 
promuovere I mscgnamenio 
volto ali accettab 1 ta de l lo 
moscssual ta come preteso 
rapporto fam I are o I nanzia 
re miz ative che abbiano que 
sii scopi 

Ma cosa significa promuo 
vt re I omosessualità nel paese 
dove si è passati dall imprigio 
namento di Oscar Wilde nel 
1895 alla legge del 1967 che 
consente relazioni omoses 
suali fra adulti consenzienti di 
eia superiore ai 21 anni ' Il Fi 
nanaal Times scrive che la 
storia doli omosessualità e 
stata canttenzzata da ipocn 
SIL evas oni sottoculture 
•Ottani anni dopo che Freud 
nel Tre saggi sulla sessualità 
avanzo 1 ipotesi che le cosid 
delle perversioni non sono 
altro che una forma più estre 
ma e d smtbita de lh sessualità 
presente in ogni persona e è 
ancora chi considera I omo 
sessualità una malattia La 

maggioranza sessuale e anco 
ra riluttante nel costruire uno 
status d uguaglianza con gli 
omosessuali Ma di colpo e e 
il problema nuovo rappresen 
tato dagli a petti pos tivi del 
! omosessua ita aspetti che 
non csistev »no finche i gay 
erano ghett zzati e che ora 
non si sa b* ne come gestire 
volendo evitare sia un regres 
so nelle liberta civili che I as 
salto di tonc rivoluzionario di 
certi gruppi gay» 

Si scopre cioè che finche 
I omosessualità era rappre 
semata con connotati negati 
vi relazioni infelici sessual 
mente imperfette la maggio 
ranza sessuale non si prcoc 
cupava troppo Ma da quando 
viene rappresentata anche co 
me rapporto felice duraturo 
hmiliare spiritualmente e 
sessualmente ricco la stessi 
maggioranz i sessuale si sente 
minacciata in quanto la sup 
pos ngidita dei ruoli maschi 
li t knimimn viene messa in 
questione e io crea confusio 
ne 

t il punto a cui si e arrivati 

in Gran Bretagna dove a co 
minciaredal 1981 maschi gay 
e lesbiche sostenuti da pari ti 
sindacati municipalità autori 
ta scolastiche ed enti educati 
vi hanno cominciato a prò 
durre «immagini positive» 
dell omosessualità L esempio 
più noto e il libro illustrato 
Jenny abita con Eric e Martin 
d retto ai giovanissimi otteni 
bile in certe scuole e bibliote 
che pubbliche Jenny è una 
bambina che vive nella stessa 
casa col padre e ti suo amante 
maschio e «sono tutti molto 
contenti» Ora libri come que 
sti verranno tolti dalla circola 
zione ma la legge potrebbe 
portare assai più lontano A li 
vello personale gli insegnanti 
gay e felici di esserlo dicono 
che ora dovranno mentire agli 
alunni mentre nel settore 
pubblico migliala di infelici 
tuali e artisti temono npercus 
sioni censorie vastissime Frai 
manifestanti contro la legge ci 
sono i registi John Schlesinger 
e R chard Eyre gli atton Lau 
rcnco Olivier e Susannah 
York i compositori Sir Mi 

chael Tìppetl e Maxwell Da 
vies Secondo alcuni la legge 
potrebbe far sparire dalle bi 
blioteche pubbliche e gallerie 
opere di D H Lawrence 
Prouste E M Forstero dipinti 
d iHockneyeBacon «Poircb 
be diventare impossibile esibì 
re con fondi pubblici il quadro 
di Hockny con due ragazzi a 
letto a meno che un cartello 
non spieghi che si sono con 
cali per prendere il le» ha del 
to la direttrice dell Associa 
zione degli storici d arte 

Ci sono prospettive più 
drammatiche nell ipotesi che 
la Clouse 28 e il primo passo 
in sede legislativa della nuova 
morale conservi!nce deter 
minata a far piegare la testa al 
pensiero liberal progressivo 
della Chiesa anglicana cosi 
come ha già fatto in altra sede 
per i minatori e i sindacati fi 
governo è irritato dalla politi 
ca dell arcivescovo di Canter 
bury dottor Runcie che de 
nuncia troppo spesso la ere 
scente divisione (ra ncchi e 
poveri la mancanza di com 
passione la disoccupazione 

Metterlo di fronte invece ad 
una questione cosi delicata 
come I omosessualità d o 
vrebbe «fargli capire»quali so 
no i suoi doveri e i suoi l imit i 
Che se ne sita nel suo recinto 
col suo gregge Tutti sanno 
che esiste un gruppo di pres 
sione anglo cattolico di destra 
legato a parlamentari consci 
valori già al lavoro per ìmpo 
dire che ali indigeribile Run 
eie venga sostituito I anno 
prossimo I ancor più liberate 
John Habgood Vorrebbero 
fare eleggere invece il vesco 
vo di Londra Graham Leo 
nard 

Una polemica ferocissima 
che ha visto già ta sua prima 
v i t t imi indiretta II teologo 
Garetti Bennett e stata trovato 
morto asfissiato nel garage 
dopo aver scruto un art icolo 
anonimo che attaccava I auto 
rita di Runcie Molti d icono 
che può essersi ucciso dopo 
essersi reso conto che forniva 
I arma per colpire i arctvtsco 
vo alle spalle servendo gli m 
tercssi di una fazione di Ghie 
sa e Stato 

l'Unità 
Martedì 
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